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	PRIMO MANIFESTO
SU GEOGRAFIA GIUDIZIARIA E TRIBUNALI MINORI
1. La Giustizia, pur in presenza di congiunture particolari come quella attuale, non va assolutamente gestita in termini di produttività aziendale perché è e rimane un bisogno primario della collettività e i suoi costi devono considerarsi come socialmente utili e doverosamente riassorbibili.

2. Risparmio ed efficienza si possono ottenere partendo dalla riorganizzazione sul territorio degli attuali uffici di primo grado, ridistribuendo all’interno di ciascuna Corte di Appello o Regione il carico di lavoro, il territorio e l’organico, così preventivamente verificando possibilità e opportunità di ottenere uffici il più possibili omogenei.

3. Nei Tribunali, impropriamente chiamati “minori”, i tempi di risposta della Giustizia sono ottimali e rispecchiano i parametri europei, anche in presenza di organici sottodimensionati e non aggiornati.

Ciò è dovuto proprio alla struttura, per così dire “minore” dell’ufficio, che in quanto meno complessa e burocratica di quella dei grandi Tribunali consente un più rapido accesso a tuti i servizi da parte dei cittadini e contestualmente altrettanto rapide decisioni in sede penale e civile.
4. La preventiva soppressione di alcuni Tribunali non comporta alcun risparmio.

Il personale giudicante e amministrativo rimane in servizio per cui la spesa per lo Stato rimane la stessa.

La ristrutturazione delle sedi oggi esistenti, la riorganizzazione, comporterà nuova spesa per lo Stato con contestuale inutile spreco delle risorse fin qui impiegate nell’aggiornamento delle strutture che verranno soppresse.

            


	            Il ruolo delle cause del Tribunale “soppresso” andrà a con
            fluire in quello già più che oberato del Tribunale accorpan
           te e ne paralizzerà l’intero contenzioso o nella migliore 

            delle previsioni porterà ad un sensibile allungamento dei 
            tempi di decisione rispetto alle controversie ante – accorpa
            mento.
5. Anziché ricreare in tutti i Tribunali le condizioni per raggiungere strutture omogenee snelle, funzionanti e utili all’utente, si sopprimono alcuni esempi virtuosi, per implementare strutture provinciali meno efficienti per le eccessive dimensioni, con ulteriore aggravio delle difficoltà già in essere.
6. La lettera e)dell’intervento legislativo -  inserito nella manovra economica bis -  stabilisce che la linea prioritaria di intervento del previsto riequilibrio sia tra gli uffici limitrofi della stessa area provinciale.

In questi termini di fatto non si perverrà ad alcun riequilibrio, ma puramente e semplicemente alla soppressione del tribunale non provinciale. 

            Il riequilibrio territoriale, criterio condivisibile e fonda
            mentale a questo punto per raggiungere gli indicati obbiet
            tivi di efficienza, ha senso solo se può coinvolgere più 

            uffici limitrofi, indipendentemente dall'area geografica. 

            La scelta operata invece manterrà per la grande totalità de
            gli uffici l'attuale situazione di non omogeneità e quindi con 

            nessun implemento di efficienza.
7. La lettera b) individua tra i criteri di valutazione quello del tasso di impatto di criminalità; nessun riferimento diretto vi è invece al tasso di industrializzazione economico – produt
tivo altrettanto fondamentale per valutare, sotto profili diversi, la necessità che un determinato territorio rimanga servito dalla Giustizia di prossimità.
                Il Segretario
                Il Presidente

            (avv. Fiorella Ceriotti)
         (avv. Maurizio de Tilla)
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